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• i VICENZA. Novemila morti 
•ll'anno, oltre duecentomila 
feriti. Detto cosi può anche ap
parire come una statistica fred-

; da, di quelle che. passato il pri-
| j * mo elleno, si archiviano di-
*j* «trattamente senza pensarci 

Ili- troppo. Eppure è un'ecatom-
j] ', be. E il massacro che quolidia-

_ , riamente si consuma sulle no-
• ti; stre strade: quasi un morto al-
':}•; l'ora. Qualcuno ha anche latto 
|'j . I conti: se si mettono insieme . 

'•?>• le grandi tragedie nazionali dal 
J*-• dopoguerra in poi (lo straripa

mento del PO, il Valont, il terre-
. molo del Belke, quello del 
'< Friuli, quello dell'lrpinia) non 
" si raggiunge il numero di morti 

che le nostre strade vedono in 
un solo anno. Neirindillerenza 

,': generale. • 
; «CI siamo inconsciamente 
' abituati a vivere con una trage-
; dia continua» atlerma il mini-
.'. stro dei Trasporti Bernini che 
: aggiunge: «Non è totalità: si sa 
1 quali incidenti, dove e quando 
:; avvengono». Sembra un'accu-

, i sa allo stato penoso della no-
« 5 stia relè stradale e alle migliaia 

, di «buchi neri» che tanno di 
i una corsa in macchina una pe-

,,>i ncolosa scommessa con la 
fi morte. In altre parole, fernet 

I ti ganza traffico sta diventando 
i, un'emergenza sicurezza. Ma 
• secondo il direttore del Censis 

,, Giuseppe De Rita, una buona 
,';,• dose di responsabilità devono 

Stridersela anche gli automo-
istl: «La sicurezza stradale 

:'' non dipende solo dai mlgllora-
i menti tecnici, ma soprattutto 
', dal comportamento dei citta- ' 

:|j da*/'•• •••••'•-."" •••••• 
:',. n Censis, in collaborazione 
I • con Aisico, ha (atto uno studio 

'!};i sull'argomento presentato alla 
•? :i Beta di Vicenza all'esposizione 

(«Via sicura.. Dal lavoro del 
> Censis si ricava che la velociti 
è un vizio nazionale: l'I 1.22% 

Italiani «ama sempre le 
velocita»,' ben il 54.5* 

schiaccia «spesso» l'accelera-
soft, mentre appena il 34,4% 
anta viaggiare tranquillo. Ed 
Matti orni tre anni il 45% degli 
Italiani è coinvolto in un inci
d e t e stradale CU 9,5% addirit
tura pio di tre volte). 

Colpisce il grande incidente 
•m autostrada, ma passiamo 

. sotto silenzio che le citta sono 
'1, molto più pericolose: oltre il 
; 60* del morti avviene ai croce-

\y, via delle città. CU automobilisti 
jì freschi di patente sono circa II 
' 10*, ma tra I morti della strada 

l-giovani raggiungono il .40%.. 
DTqoestl. RTOK ha la Datente 
da meno di tre mesi. «E neces
saria una grande opera di edu
cazione e prevenzione soprat
tutto nelle scuole coinvolgen
do Comuni e Province» dicono 
all'Aisico. Ma dalla Cee avver
tono che sono indispensabili 

: criteri più rigorosi della distri
buzione delle patenti (con li-

: miti di cilindrata per 1 più gio
ii vtutO ma anche un codice più 
% attento al problemi della slcu-

i ed Infrastrutture stradali 
•Ci vuole un 

i delle strade severo:' 
i. vanno verificate ogni 5 anni-; 
"; con certificati di omoiogazio-
j ne come avviene per le auto», 
'. Quinto costano gli incidenti 
; stradali? Per la prima volta al 
; Centi* hanno tentato una sti

ma.' ovviamente approssimati
va: 350.000 lire a testa ogni an
no. Fra riduzioni di produzio
ne a causa di decessi ed invali
dità:1 permanenti o tempora-^ 
nee, spese di ospedalizzazio
ne, danni arrecati alle cose, 
costi amministrativi, gli inci
denti stradali del 1990 ci coste-
lamio circa 20.000 miliardi:' 
una cancellazione di ricchez
za pari all'1.5% del Pil. ovvero 
unacrisIdetGoUoairanno. ' 

<.« 

; : Il Sinodo ha riaffermato un modello Le vocazioni in lenta ripresa 
. ; di sacerdote al servizio dell'uomo solo nei paesi industrializzati 

ma senza valenze politiche ,.. Un messaggio al «popolo di Dio» 
Colto e celibe, tranne poche eccezioni e celebrazione con il Papa 

Il prete secondo tradizione 
Un modello di prete celibe, fortemente ancorato al
l'insegnamento evangelico, colto, è quello proposto 
dai padri sinodali, con il messaggio di ieri, e dal Pa
pa perché sia capace di confrontarsi con le sfide so
ciali, politiche, tecnologiche del mondo contempo
raneo. «No» all'ordinazione di uomini sposati.safvo 
alcune eccezioni. Le vocazioni sono in lenta ripresa 
solo nei paesi industrializzati. 

ALCBSTI SANTINI 

• i CITTA DEL VATICANO. Con 
un messaggio al «popolo di 
Dio-, rivolto a rilanciare in un 
mondo carico di problemi e 
sempre più secolarizzato la fi
gura del sacerdote armato solo 
dei suoi valori cristiani per rac
coglierne'le slide, i padri sino
dali hanno concluso, ieri, con
celebrando con il Papa in 
S.Pietro, la loro Vili assemblea 
centrata sulla formazione sa
cerdotale. «Slamo confrontati 
con slide e difficoltà - alferma 
il messaggio - quali l'Indille-
renza religiosa, il materiali
smo, la povertà e l'ingiustizia, 
un crescente fossato tra nazio
ni e classi sociali ricche e po
vere, difficoltà laminari, il peso 
del debito» che, gravando sui 
paesi in via di sviluppo, ripro
pone in tutta la sua drammati
cità la questione Nord-Sud. E, 
poi, ci sono I paesi dell'Est che 
sono usciti da un'esperienza 
negativa e drammatica ma so
no alla ricerca di un nuovo 
modello socio-politico. Ebbe
ne, è alla gente che vive pro
prio questi grandi problemi 
che 1 sacerdòti devono portare 

la loro «risposta cristiana», ca
ratterizzala dalla sua specifici-' 
tà perche non si confonda con 
altri messaggi socio-politici 
pur entrando con essi in dialo
go. Di qui la necessità - prose
gue il messaggio - di (ormare 
dei sacardoti che siano capaci 
di vivere questa «missione» im
pegnati in «uno sforzo costante 
orientato a rispondere ai segni 
dei tempi, cercando di com
prendere e valutare, con criteri 
di discernimento evangelico, 
le circostanze culturali, politi
che, sociali, economiche, che 
cambiano rapidamente e che 
sfidano la nostra missione di 
servizio a tutta l'umanità». ', > 

Perciò, chi si aspettava che 
da questo Sinodo scaturissero 
novità sensazionali, a comin
ciare da una considerazione 
più (lessibile del celibato (ino 
all'ammissione di uomini spo-

. sali al sacerdozio per sopperi
re alla crisi delle vocazioni, è 
rimasto deluso. Il Sinodo ha, 
invece, riaffermato un modello 
di sacerdote assumendolo dal
la migliore tradizione cristiana 
che ha prodotto santi, non sol

tanto, per la loro spiritualità o 
per il loro ascetismo, ma per 
essere stati promotori di opere 
sociali, culturali che, oltre ad 
attrarre, a suo tempo, migliala 
di giovani, continuano ad es
sere, ancora oggi, centri di in
teresse. Unmodello che non è 
facile far proprio, ma che i pa
dri sinodali hanno ritenuto l'u
nico possibile perchè la Chiesa 
possa operare in una società 
che tende a (arsi sempre più 
complessa, caratterizzata da 
una serie di realtà che nessun 
potere riesce a controllare e a 
disciplinare • perche- sono di-. 
ventati diversi! baricentri. . . . 

Partendo da questa analisi. 
Il Sinodo, ricalcando quanto 
già aveva detto il Papa a con
clusione dei lavori sabato scor
so, ha affermato nel messaggio 
che «il celibato nella Chiesa ri
fulge di nuova certezza e di 
nuova luce» proprio perché «è 
una donazione totale a Dio per 
il servizio degli uomini». Solo 
in condizioni celibatarie il sa
cerdote trova «la via sicura per. 
una vera e piena libertà di spi
rito e per la crescita nelle virtù 
e per imitare Cristo nei portare 
la sua Croce». Di qui l'esorta
zione a «non cedere allo sco
raggiamento» che pud essere 

vinto solo nella convinzione di 
•agire per mandato di Cristo». 

Nel venticinque anni che ci 
separano dalla conclusione 
del Concilio, si erano afferma
te due esperienze di sacerdoti: 
quelli che si sono trovati a svol
gere un grande-impegno so
ciale ed anche politico in sen
so lato per sostenere comunità 
cristiane e popolazioni op
presse e sfruttate in America 
latina, in Africa, in Asia; e quel-' 
li che si erano limitati rigorosa
mente alla sfera strettamente 
religiosa. Il Sinodo ha scelto un-
terzo modello che vuole il pre
te impegnato tra gli emargina-

Parla Ada Becchi, della commissione sugU^candali dell'«Irpiniagate» 

evitare ini '*—-——-*-" 

Anche J'inchiesta parlamentare sulla ricostruzione. 
diCampania Basilicata (affidata al de Scalfaro) re
sterà «senza verità»? Lo chiediamo ad Ada Becchi 
della Sinistra indipendente. «Lo Stato - dice - non 
ha fatto nulla per assicurare livelli minimi di decen
za nella gestione dei 50mila miliardi spesi». Ma ci sa
ranno conclusioni unitarie?. «Non sono ottimista, io 
ho iniziato a scrivere le mie considerazioni». 

umico ninno 
•*• ROMA. Ancora " qualche 
settimana e Oscar Luigi Scalfa
ro consegnerà al Parlamento 
la relazione conclusiva della 
commissione d'Inchiesta sul 
terremoto di Campania e Basi
licata. Un anno di lavoro, qua
ranta riunioni plenarie, decine 
di visite nei comuni che dieci 
anni la furono schiacciati dalla 
(uria del sisma, montagne di 
carte e rapporti che ormai af
follano le. stanze di Palazzo 
San Maculo. Un lavorò Impro
bo! nel quale, (in dall'inizio, lo 
stesso Scalfaro ha avuto diffi
coltà a districarsi per capire 
còme sono stati utilizzati I 
SOmila miliardi spesi dallo Sta
to («un terzo del deficit nazio

nale», denuncia il commissario 
de Settimo Gottardo) per rico
struire le due regioni colpite. 
La scorsa settimana, con una 
decisione che ha suscitato più 
di una perplessità, Scalfaro ha 
deciso di chiudere rapidamen
te I lavori. «Si sente aria di ele
zioni - è stato il commento di 
alcuni commissari nel corridoi 
di San Maculo - e il terremoto 
rischia di essere ancora troppo 
imbarazzante, soprattutto per 
alcuni partiti di governo coin
volti nella gestione della rico
struzione». Lucio Libertini, vice 
presidente dei senatori del Pei 
e membro della commissione 
individua invece il rischio «che 
tutto si concluda con una 
"condanna assolutoria"». Ne 

nn'AH», flfMvh| #fr». 
pSfato"delia Sinistra Indipen
dente e attèri1a~sTDcMosa del fe
nomeno. 

* -; >£ molto probabile che sia
no intervenuti accordi tra le 
forze politìcTrevDc e Psi in mo
do particolare, per chiudere 
con il minor danno possibile 
l'inchiesta», dice. «E questo è 
accaduto quando i nostri lavo
ri hanno preso una piega più. 
generale, dopo gli scandali ve
nuti fuori sulla gestione degli 
8mlla miliardi-per l'industria
lizzazione delle aree (fabbri
che svendutale costi delle In
frastrutture - stradali lievitati 

; paùrosamertlejkdisvelando un 
sistema più complessivo di in-

- trecci tra sprechi, «Ilari e politi
ca. Insomma, De. ejPst ad un 
certo punto hanno temuto ef
fetti incontrollabili». 

E Scalfaro, ti appare condi
zionalo da questo clima? 

Non credo, spero-proprio di 
no, Scalfaro. pero, ha sempre 
detto chiaramente di voler 
puntare a conclusioni proposi-. 

' Uve, nelle quali fosse evidente 
la "condanna" per il modello 
adottato in Campania e Basili
cata, sacrificando, però, l'aria-

. Jisl sulle. responsabilità, politi-.. 
che Individuali emerse in mo-

'"dò" molto' evitfénlèrE questo "5" 
sicuramente un modo per con
cludere con una vera e propria 
"assoluzione". 

Eppure nella inchiesta et so-
: no ancora molti buchi neri, 
soprattutto per quanto ri
guarda U rapporto ricostrn-
zione-camom. C'è chi parla 
di un business superiore • 

'quello della droga in Cara-

li difficile fare calcoli, quello 
che è certo è che la camorra 
ha realizzalo affari colossali 
nella ricostruzione: solo a Na
poli, sui lOmila miliardi aia 
spesi per la costruzione delle 
case e per le infrastrutture, 
questi sono pari almeno al 10 
percento. 

Eppure l'Alto Commissario 
Antimafia Domenico Sica, 
che avete ascoltato a luglio e. 

' che aveva promesso una, 
dettagliata relazione, non vi 

. ha dato ancora risposte. ... 
Sica è sparito, e non riesco a 
capire perché. Sta di fatto che 
siamo di fronte ad un segmen-
todèl rapporto camorra-affari 
ben più importante di quello 

L'antica arte stroncata anche dal mescolamento dei sessi e dall'aids 
L'analisi, semiseria ma non troppo, ad un convegno sull'amore a Venezia 

seduzione? Uccisa dal narcisismo 
Sopravvive, ma solò per biechi Tnothiecónomici, 
nel falso mondo degli spot. Nella vita reale, poveret
ta, è proprio morta o quasi: la seduzione non c'è 
più, uccisa dal mescolamento e dall'avvicinamento 
tra i sessi, dall'Aids, soprattutto dal narcisismo sem
pre crescente degli uomini.troppo impegnati ad 
ammirare sé stessi. Sulla tomba di quest'arte nessu
na lacrima, ma l'epitaffio del sociologo. -••• 

tw 
DAI. NOSTRO INVrATO 

MARINA MORPURGO 

••VENEZIA. Gli alletti sono 
in crisi, le passioni sono in ri- , 
basso (e comunque destinate 
a finir male), gli organi sessua-, ' 
li vengono paralizzati in misu
ra impressionante da nuove e 
antiche paure, l'egocentrismo 
impazza. Gif psicologi; gli psi- ; 
cniatrt,Flltósofle1» sociologi ce ' 
l'hanno confermato per due' 
giorni nel corso del poco Inco
raggiante convegno su «La psi
cologia dell'amore», che ieri 
mattina - per voce del sociolo-

Sdella comunicazione Vanni 
deluppi - ha portato un'al

tra notizia, non si sa se buona 
o cattiva e morta la seduzione, 
almeno nella vita di tutti i gior
ni. A questa arte antica si sta 
sostituendo una parodia, vuo
ta forma priva di contenuti. SI. 
è vero: le vendite dei reggiseni 
e dei body a balconcino In Ita
lia sono cresciute del-30% in 
pochi mesi, nelle discoteche si 
balla la camalissima lambada. 
Il sociologo, però, non si fa in
gannare. La biancheria sexy è 
indossata con ironia - spiega 
Codeluppi - è una presa in gi
ro, un (arsi belle dell'immagi

nario maschile (avete presen
te la rockettaro Madonna e i 
suol pizzi neri?), la lambada è 
una caricatura della copula. 

Ma gli atteggiamenti femmi
nili, sexy o irridenti che siano, 
sembra che vadano comun
que sprecati: tanto gli uomini 
non guardano, presi come so
no dal loro narcisismo. Si auto-
divinizzano nello slogan «lo 
esiste», si spogliano davanti a 
tutti in lavanderia per fare pub
blicità ai jeans, si rimpiattano 
dietro una persiana chiusa nel
lo spot di Chanel. Si guardano 
o si lanno guardare, non alza
no gli occhi. Su questo nuovo 
narcisismo sono tutti d'accor
do. Il professor Enzo Morpur-
go, uno dei padri della psica
nalisi italiana, racconta che di
venta sempre più difficile por
tare 1 pazienti al riconoscimen
to dell'a/fro. Lui si riferisce ad 
uomini e donne, e non si 
preoccupa in particolare di 
una frivolezza come la sedu
zione, ma la sostanza è la stes
sa. C'è un altro motivo - preci

sa peto sociòlogo Codeluppi -
alla base della morte della se
duzione, ed è quello del me
scolamento tra 1 sessi. «Da die-, 
ci anni stiamo monitorizzando 
un campione di 5000 persone ' 
- dice - e abbiamo visto che • 
c'è un avvicinamento progres
sivo tra uomini e donne. Il loro ' 
atteggiamento rispetto a valori -
come l'ecologia, il cosmopoli- . 
tismo o il bisogno di radicazio
ne diventa sempre più simile. 
In genere sono state le donne 
ad avvicinarsi al pensiero ma
schile, ma su alcuni punti è _ 
accaduto il contrarlo». 

A questo defungimento del-. 
la seduzione la società italiana 
reagisce con fughe nel mondo 
dei sogni. Ci si consola con la 
carta, dice Vanni Codeluppi: 
•Attualmente si vendono 20: 

milioni di romanzi rosa all'an- ' 
no, nell'81 se ne vendevano 
solo 5 milioni». E qui si inseri
sce anche il discorso dell'Aids, 
potente fattore di allenlamen-

i to dei rapporti fisici. All'impen
nata delle vendite di romanzi 

si" accompagna il boom del' 
«sesso a distanza» di cui parla il 
sessuologo Willy Pasini: «A San 
Francisco fanno già i corsi col
lettivi di masturbazione tera
peutica. Qui vanno a gonfie ve
le il sesso telefonico o le video
cassette pomo». ••• 

Scacciata dal mondo del 
reale* la seduzione dilaga nel 
mondo degli spot: «Qui tutti se
ducono tutti - ironizza il pub
blicitario Marco Mignani- con 
le auto, i condizionatori d'aria, 
il tonno o l'acqua minerale. Gli 
uomini seducono le donne 
perfino con una (otocopiatri
ce: una volgarità incredibile». 
In compenso, spiega Mignani, 
di amore in pubblicità non se 
ne vede, i baci (tiepidi) si con
tano sulle dita di una mano. La 
spiegazione è tutta economi
ca, commerciale: «La seduzio
ne è un affare, perché chi se
duce guadagna qualchecosa. 
L'amore è invece alla pari, non 
si guadagna niente. E questo 
alla pubblicità non interes
sa •.-• " :-.'...v 

L'Interno della 
basilica di San 
Pietro durante 
la messa 
solenne 
celebrata Ieri 
mattina da 
Giovanni 
Paolo II 
a conclusione 
del Sinodo dei 

-ÌAJ vescovi 

ti, tra quanti reclamano un so
stegno in nome della giustizia 
e della solidarietà purché tale 
scelta si svolga nell'ambito del 
«servizio all'uomo, del prossi
mo» senza assumere valenza 
politica particolare. 

È vero che, sul piano della 
formazione sacerdotale nei se
minari, sono stati raccoman
dati uno o due anni propedeu
tici per accertare, anche con 
l'uso della psicologia, l'indole 
del giovane candidato al sa
cerdozio, ma é anche vero che 
H modello proposto richiede 
un eroismo sempre meno co
mune. 

che appare dalle poche In
chieste della magistratura. ... 

Ma 11 terremoto «W ctaMato ~ 
0 volto di due icgloiil. Tre 
anni la parlavi di «economia 
detta catastrofe»... 

! L'analisi va aggiornata e oggi, 
dopo dieci anni di interventi, 

; di leggi speciali e di commissa
riati straordinari, bisogna par-

, lare di «istituzioni della cata
strofe» e di «società civile della 

; catastrofe-:'NeT paesi dove so-
' no stati Investiti Vsoldi della ri- ' 
costruzione noto, ad esempio, 
una miseria pubblica tragica,. 
con il degrado delle istituzioni 

'• e delle attrezzature collettive 
; Impressionante. Gli unici a 
; trarre vantaggio'da questa si-

Ada Becchi 
Collida 

tuazione sono state le grandi 
lobby del terremoto: costrutto
ri, tecnici, politici. 

EloStato? 
Non si è posto neppure il pro
blema di controllare e di go
vernare il processo in maniera 
tale che restasse nei limiti non 
dico della legalità, ma di prin
cipi generali di decenza. 

Arrivati a questo punto, e 
• I fatti emersi nel lavoro 

che d ala lo spazio per una 
conclotiooe unitaria? 

Non sono affatto ottimista, tan
toché io già mi sono messa a 
scrivere alcunecosee a pensa
re una serie di giudizi 

Tre sedicenni 
schiacciati 
da un pullman 
vicino Chioggia 

Li ha travolti un'autocorriera, i tre ragazzi sono morti all'i
stante. Stefano Marangon. Alberto Baldin e Fabiano Bellan 
avevano sedici anni, stavano tornando a casa a Sant'Anna 
di Chioggia, sulla statale «Romea» a cavallo dei loro motori
ni. Secondo una prima ricostruzione dell'incidente, il pull
man della ditta «Gianesini» procedeva verso Chioggia quan
do improvvisamente é sbandata finendo sulla corsia oppo
sta. Una«Y 10» che veniva in senso contrario è riuscita a evi
tare la corriera, che ha preso in pieno I tre ragazzi che veni
vano dietro. Il guidatore del pullman, Andrea Gianesini, 22 
anni, era in viaggio già da molte ore. Era partito da Padova 
nelle prime ore della mattinata per accompagnare a Roma 
un gruppo di anziani alla manifestazione dei pensionati. Nel 
pomeriggio era poi ripartito per Padova. L'autista, che lavora 
per l'azienda del padre, é slato ricoverato in stato di choc in 
ospedale. Ieri sera altre cinque persone sono morte in uno 
scontro tra una «Mercedes» e una «Giulietta» sulla statale 
«379» tra Bari e Brindisi, in località Pilone. 

Per tre giorni 
scioperano 
i medici 
nelle carceri 

Blocca un treno 
per sfuggire 
a un'aggressione 
nel leccese 

Dal 29 al 31 ottobre sono in 
sciopero i medici che lavo
rano nelle carceri. Ciò signi
fica che per tre giorni non 
metteranno piede negli isti
tuti di pena. I medici di guar-

• dia e gli infermieri interver-
«»•»»•»»••••••"•»••»»••»»»»»»»««"««««• ranno «solo nelle comprova
te urgenze cliniche». Ma si asterranno da qualunque opera
zione di routine. I detenuti che necessitano di visite speciali
stiche urgenti dovranno essere inviati in ospedale. 1 medici 
penitenziari rifiutano «di sovraccaricarsi di nuovi impegni 
professionali nell'ambito delle tossicodipendenze»: traspa
rente il riferimento alla nuova legge sulla droga, che rovescia 
nelle carceri problemi che dovrebbero essere risolti altrove. 

Lo stavano inseguendo due 
uomini che erano stati sor-
presi a rubare un motorino, 
e a Antonio Nicoletti. 24 an
ni, non è rimasta che una 
possibilità per sfuggire alla 
furia dei due inseguitori. Si è 
messo sulle rotaie del treno 

che stava sopraggiungendo, e lo ha costretto a bloccarsi. 
Cosi l'uomo è riuscito a salire e a scappare dagli inseguitori. 
La singolare fuga è avvenuta ieri mattina nelle campagne tra 
San Pietro in Lama e Copertino, in provincia di Lecce. I due 
aggressori, identificati dai carabinieri, sono ora ricercati. 

È stata incoronata ad Anzio, 
sul litorale romano, la nuova 
reginetta dell'università. Il ti
tolo di Miss Università è an
dato a Barbara Rossi, iscritta 
alla facoltà di psicologia del-

^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ l'ateneo romano «La Sapien-
^^^"""""•"•"•••••••^™ za». La ragazza, alta 1,65, oc
chi celesti ecapel'i biondi, oltre alle sue indiscutibili misure 
ha potuto ostentare anche una media del 28 attenuta negli 
otto esami che ha finora sostenuto. Seconda, per due soli 
punti, é arrivata Ivana Buratti, iscritta a Giurisprudenza a Ge
nova, e terza si è classificata Gaia Spinelli, 21 anni e 20 esa
mi all'attivo presso Economia e commercio di Roma. 

Miss Università 
versione'90 
è una 
futura psicologa 

Si é spento ieri a Roma all'e
tà di 77 anni dopo lunga ma
lattia l'annunciatore e gior
nalista radiofonico Giambat
tista Arista. Molti lo ricorde-

. ranno per l'evento straordi-
; nario di cui diete notizia, an

cor' giovane, il 25 luglio 

È morto Arista 
lo speaker 
che annunciò 
le dimissioni 
di Mussolini 
1943, annunciando le dimissioni di Benito Mussolini.Dopo 
una serie ripetuta di «attenzione, attenzione» il comunicato 
ufficiale che recitava: «Sua maestà il re e imperatore ha ac
cettato oggi le dimissioni dalla carica di Capo del governo. 
Primo ministro e Segretario di Stato presentate da S.E. il ca-
valier Benito Mussolini e ha nominato Capo del governo, Pri
mo ministro e Segretario di Stato S.E. il cavaliere e mare
sciallo d'Italia, Pietro Badoglio». Con la scomparsa di Arista 
la radio perde una delle sue voci più familiari. . 

Deragliamento 
blocca 
la stazione 
di Bergamo 

La stazione ferroviaria di 
Bergamo è rimasta bloccata 
ieri notte per il deragliamen
to di una delle quattro car
rozze di un treno che stava 
completando la manovra 

' ' • ' ' • ' per raggiungere il binario di 
" " " m m m m m ^ ~ m ^ ~ ~ m m ~ riposo. L'incidente non ha 
provocato feriti. Il treno, dopoché erano scesi i passeggeri in 
stazione, si era messo in movimento in retromarcia, ma, per 
un guasto agli scambi oppure per un errore di manovra, la 
prima vettura é deragliata, inclinandosi sulla sinistra. La car
rozza ha anche danneggiato la linea elettrica e la stazione é 
rimasta bloccata. I treni provenienti da Milano, Brescia e 
Lecco sono stati fermati alle stazioni più vicine e i passeggeri 
trasportati a Bergamo con pullman. 

OIUSKPPI VITTORI 

Per il Montecatini, secondo premio (un miliardo) vinto a Roma 

A Castellammare di Stabia 
miliardi della lotteria 

P r i m o p r e m i ò : D U E MILIARDI 
Serie Q 29076 venduto a Castellammare di 
Stabia (Napoli) 

Secondo premio: UN MILIARDO 
Serie P 30905 venduto a Roma 

Terzo premlot SOO MILIONI 
Serie AE 16346 venduto a Cattanlssetta 
seria 

serie 

T ' 
AD 
AQ 
AD 
U 

B 
AA 
AB 
AN 
S 
B 
D 
C 
P' ' 
u 
AD 
Z -
I 
B 
AC 
AM 
B 

Premi da 100 MILIONI 
90347 
43838 
01188 
36015 
34203 

vénduto a Milano 
venduto a Lecca 
venduto a Caserta 

. venduto a Verona 
venduto a Milano . 

Premi da SO MILIONI 
'87771 

41040 
O180S 
00802 
67307 
70484 

', 82710 
81010 
70038 
1443T 
87728 
75872 
48983 
24244 
87808 
53903 
86093 

venduto a Milano 
venduto a Crotone (CZ) 
venduto a Rieti 
venduto ad Arezzo 
venduto a Roma 

. venduto a Bologna 
venduto a Firenze 
venduto 4 Milano 
venduto a Imola 
venduto a Pistola <~ 
venduto a Bologna 
venduto a Firenze 

' venduto a Mantova 
. venduto a Padova . 
venduto a Roma 
venduto a Tivoli (Roma) 
venduto a Milano 

l'Unità Py 
Lunedi ; / 

29 ottobre 1990 I 

ta f ROMA. È finito a Castel» 
lammare di Stabia, In provin
cia di Napoli, il primo premio 
della lotteria di Montecatini. 
L'ha vinto il possessore del 
biglietto Q 29076, venduto 
appunto nella citta vesuvia
na. Il tagliando era abbinato 
al cavallo Fiaccola Effe. Il se
condo premio, un miliardo, è 
aridato al biglietto O 30905, 
venduto a Roma e abbinato a 
Lancaster Om. Il terzo pre
mio, mezzo miliardo, va inve
ce al tagliando AE 16346. 
venduto a Caltanisetta e ab
binato a Lemoyne Square. 

Gli altri cinque biglietti ab
binati ai restanti cavalli del 
gran premio (Express Ride, 
Apollo Tunis, Manor Victory, 
Evann C, Harward Yard) vin
cono I00 milioni ciascuno. 
Due sono stati venduti a Mila
no, uno a Lecce, uno a Caser
ta e uno a Verona. Infine, i re
stanti 17 biglietti estratti por
teranno ai fortunati proprie

tari 50 milioni di lire. 
Il montepremi della Lotte- ' 

ria di Montecatini era di 5 mi- -
liardi. E la sorte ha destinato i 
premi più sostanziosi alle cit
tà del Centro-sud. Nelle cate
gorie dei premi minori il con
teggio si fa più equilibrato. A 
Milano sono stati venduti cin
que biglietti vincenti, due da 
cento e tre da SO milioni, e tre 
di essi a pochissimi metri di 
distanza: i tagliandi U 34203 
e T 90347 nei chioschi della 
Stazione centrale, il biglietto 
B 87771 in un negozio di via 
Vitruvio, a due passi dallo 
scalo ferroviario. 

Fra i premi da 50 milioni, 
oltre ai tre di Milano, due so
no stati venduti a Roma, due 
a Bologna, due a Firenze, • 
uno ciascuno a Crotone, Rie
ti, Arezzo, Imola, Pistoia, 
Mantova, Padova e Tivoli. Dei 
vincitori dei premi più sostan
ziosi, manco a dirlo, nessuna 
traccia. 

a 
' lì. 


